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Adu:lanza del Consiglio del 5 ottsbre'1927.

Presiede Carmagnola e sono presenti: Cal-

liano, Martori, Vice Presidenti; Bersia, dele-
gato al C. C.; Casassa, Cellino, Destefanis,
Fino, Fontana, A{arengo, Marucco, Mu§so,

Navone, Consiglieri.
Viene inserito nel presente anche il ver-

bale della seduta del 23 settembre che aveva
carattere d'urgenza motivata dalla riunione
indetta dalla Federazione Escursionistica del-
l'Opera Nazionale Dopolavoro a Bardonec-
chia. Per l'occasione venne annullata la no-
stra manifestazione al Monte Rosso d'Ala.
La partecipazione della nostra Sezione fu
numerosa e soddisfacente.

Vengono accettate le seguenti dimissioni:
Gianotti I-icurgo, Paola Rigat, Negro Battista,
Ballari Sebastiano, Ballari Francesco, Ballari
Lucia.

Carmagnola da Iettura dell'attuale situa-
zione dei soci che risulta confortante e di
una succinta rclazione tinanziaria conforme
al bilancio preventivato all' \nizio dell'attuale
gestione.

Oite Sociali : si lamenta la scarsa parteci-
pazione alle gite sociali nel mese scorso per
cui venne deciso l'annullamento della gita
al Monte Vallonetto; per contro ebbe ottima
riuscita l'escursione al Monte Adamello.

La gita di chiusura viene anticipata al mese

di novembre per favorire un maggior con-
corso di soci e per aderire all'invito della
Sezione di Ivrea che intende efiettuare la
sua gita a Superga. In seguito a proposta di
Bersia, che accenna alle trattative intercorse
colla Sezione di lvrea, e dopo ampia discus-
sione si decide di iar coincidere la manife-
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stazione con la Inaugurazione del Gagliar-
detto della Sezione di Torino.

Carmagnola comunica il risultato dell'ele-
zione del Diretiorio Gruppo Sciatori che ri-
sulta cosi composto: Martori, delegato della
Presidenza al gruppo ; Giacotto, Cellino,
Musso, Marucco, e del Direttorio della Com-
missione Gite composto di : Martori, Fon-

tana, Giacotto, Denicola, Musso, Viano.
Carmagnola legge una cortese lettera di

ingraziamento della consorella UGET in
m erito all a rappresentan za inviata all' inau gu-

razione del nuovo rifugio nel vallone di Sea.

Per !a nostra Gara Sociale di Sci Bersia
propone una Coppa intitolata ad Angelo

Gallian, l'arnico nostro caduto eroicamente
sul campo dell'onore; la raccolta dei londi
necessari all'acquisto e donazione della Cop-
pa spetterebbe agli ex combattenti ed ex

miiitari. La proposta viene approvata.
Per una piu sollecita e meno costosa pro-

iezione delle nostre fotografie di montagna
Carmagnola propone l'acquisto di una mac-
china di proiezione diretta delle positive; a
Destefanis viene dato I'incarico'

Martori dà lettura della sua relazione per
la statua a Cristo Re sul Monte Lera. Il pre-
ventivo di spesa ammonterebbe a L. 3500;
e conforta il suo dire con una bella lettera
del R Parroco di Usseglio il quale da il suo

incondizionato ed entusiastico appoggio.
Si passa quindi alla discussione; Casassa

e Calliano plaudono alla nobile propo§ta ma

si preoccupano, allo stato attuale, della pos-

sibilità di raccolta dei fondi occorrenti' Bersia
è del parere di sottoporre l'idea al prezioso
giudizio dell'Arcivescono di Torino Cardinale
Gamba e sentire il Parere di S. E.

Viene dato mandato al prof. Casassa per
quanto sopra e rimandata ogni decisione in
attesa della risposta. La seduta è tolta alle 23,
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RELAZIONI
Gita socìale a/ Colombardo - 22 ottobre 1927.

Su per la comoda strada mulattiera prima
e per il bel sentiero in seguito, ammirati dalla
interessante regione che noi visitiamo per Ia
prima volta, la bella Valle dell'Orsiera ci
sembra breve tanto che arriviamo al Colle
catr mezz'ora di anticipo sul previsto, così
che parte dei gitanti, deposti i sacchi può
comodamente salire sul vicino Civrari m.2344
godendo di un meraviglioso panorama nella
limpidezza del cielo sgombro da nuvole.

Alle 15, rifocillati, lieti per la lieta sosta,
Ia comitiva in\zia la discesa ed è a Condove
alle 18,30.

Gita magnificamente riuscita per la felice
scelta del non solito itinerario, il che ha reso
la traversata piacevolissima.

F. SnlrurNl

SEZIONE DI AOSTA

AssEmblea del Consiglio dcl 24 settem-
bre 1927.

Presenti: Sig.na Ballisier, Sigg. Jans Gio-
vanni, Jeannet Rodolfo, Piccone Vincenzo,
Torrione Giuseppe, Camos Cesare, Camos
Giulio.

Dopo varia discussione a cui presero parte
tutti gli intervenuti si delibera di scegliere
Cogne a meta della gita di chiusura della
trascorsa stagione alpinistica. Si incarica il
sig. Piccone di chiedere l'attorizzazione di
traversare in treno Ia galleria del Drinc alla
S. A. Ansaldo, e al sig, Chenal Amilcare di
provvedere al pranzo sociale; la gita viene
iissata per il giorno 9 del prossimo mese di
ottobre.

Su proposta del Presidente viene nomi-
nato Delegato della nostra Sezione presso il
Consiglio Centrale, il sig. Francesco Martori
di Torino; questa nomina è divenuta neces-
saria, perchè è quasi sempre impossibile a
qualche membro dei Consiglio di recarsi a
Torino in occasione delle sedute del Consi-
glio Centrale. Si dà incarico al Vice Presi-
dente di conunicare tale decisione al Pre-
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sidente Cenerale sig. prol. Angeloni ed al
consocio Martori.

In seguito e richiesta dell'amministrazione
Provinciale, S. E. Mons. Vescovo, ci ha co-
municato l'ordine di sgombrare la Sede so-
ciale fino ad oggi conservata con siorzi im-
mani nella Casa St. Louis. Di fronte al peri-
colo di trovarsi senza Sede sociale, e quel
che è di peggio senza un locale ove depositare
almeno momentaneamente i mobili, il conso-
cio sig. Torrione viene in aiuto della Socie-
tà, offrendo di mettere a disposizione una
camera in casa sua il Consiglio accetta una-
nime e ringrazia vivamente la generosità del
sig. Torrione.

Esaurito l'ordine del giorno, l'adunanza è
dichiarata chiusa.

SEZIONE DI TVREA

RELAZIONI

Pontalon del Camoscio (m. 2500 c.) (proba-
bile prima ascensione per la parete sud) -
I ottobre 1927.

Prof. D. Borra - Giov. Ghiringhello
Lodovico Braida e Geom. I. Richelmi

La cresta spartiacque Dora Baltea - Chiu-
sella (Prealpi Craie), che partendo dal Monte
iVlarzo (m. 2*155), digrad,a in direzione da ovest
ad est (con leggera tend,enza verso sud) e
termina a pochi km. da Ivrea col M. Cre-
gorio (m. 1953), dai larghi fianchi verdeg-
gianti di pascoii, presenta in qualche punto
ripidità di pendii, larghe zone di placche e
roccie, dal colore ferrigno, profilantisi sul
cielo in iorrne agili e snelle.

Zona discretamente conosciuta e praticata
dagli alpinisii, è stata invece un po' trascu-
rata dai cartografi per cui punti non privi
di importanza, figurano sprovvisti di nome
o di quota. Un esempio tipico è dato dalla
quota 2544, conosciuta in Valchiusella col
norne di Pontalandel Camoscio, e nel versante
di Donnaz col nome di Bec d'le Steje ; ma
individuata sulle carte colla sola ciuota. Tro-
vasi sulla tavoletta Traversella, immediata-
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mente a sud della Cima Camosci (m, 2451),
a nord-ovest della Cima di Bonzo (m. 2516),

ll Pontalon del Cqmoscio è un caratteri-
stico torrione di quarzite, che sorge sulla
cresta ovest del citato Bec d'le Sle7e, imme-
diatamente ad est del Bocchetto deila Fine-
stra (m. 2309); non ha nè nome nè quota
sulle carte, sulle quali è pero assai ben raf-
figurato, col suo piccolo sperone lanciato
verso nord; la sua altezza s, m. indicata con
approssimazione dal Bobba in m. 2500 c., è

stata adottata senz'aliro dai successivi sca-
latori, e riportata anche in pubblicazioni e
guide.

La probabile prima ascensione alpinistica
è stata compiuta il I0 giugno t9t2 dai sigg.
avv. G. Bobba e A. Magnani, del Club Alpino, i
quali scalarono il primo tratto della cresta
orientale lpartendo dalla depressione ira il
Ponton e il Pontalon) e seguirono quindi
una comoda cengia erbosa, ehe taglia molto
in alto la parete sud, e conduce ail'estremità
occidentale della spianata terminale (via so-
lita). In discesa fecero una variante per ne-
vati e macereti sul versante nord. Vedasi
Rivista del C. A. l, 191,2, pag. 244.

Esattamente cinque anni dopo, il 16 giu-
gno 1917, Gustavo A, De Petro, pure del
Club Alpino e oggi del C. A. A. L compi in
salita il prirno percorso del versante est,
servendosi molto opportunamente di un ca-
nalino e il primo percorso in discesa per
ìa parete sud, eltettuando pero nella seconda
parte una discesa a corda doppia. Rivista
del C. A. I. anno 1918, pag. 86).

Al compilatore di queste note mancano
notizie di ascensioni per questa parete, e

pertanto quella di cui fa seguire la relazione,
viene presentata come probabile 1, ascen-
sione; non perÒ come prirno percorso; os-
serva inoltre che il tracciato seguito, risultò
poi essere, quasi esattamente, quello tenuto
dal De Petro in discesa.

iÉ

Da Succinto raggiungiamo in tre ore il
Bocchetto della Finestra (m. 2309), dove tro-
viamo roccia ricoperta di vetrato e ciuffi di
erba ispessiti da ghiacciuoli; atfacciandoci
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una brezza gelata ci investe, mentre ci ap-
pare di fronte sul cielo nitidissimo, la con-
sueta superba distesa di vette, dominata dal
Cervino e dal Rosa.

Dopo un breve riposo giriamo con atten-
zione sul pendìo erboso alla nostra destra,
e ci portiamo alla base del torrione, al cefl-
tro della sua laccia meridionale.

Con un rapido esame indìviduiamo la via
solita (Bobba) e alcune cengie erbose che
attraversano la parete, descrivendo un grande
M in senso verticalei ci scambiamo le nostre
impressioni sulla possibilita di questo per-
corso, e conveniamo che è per lo meno dub-
bio il passaggio dalla penultima all'ultima
cengia, che è quella delia via solita; risol-
viamo tuttavia di tentare, senza pretendere
l'impossibile, e disposti ad accontentarci, in
mancanza di meglio, della via Bobba; ci
brilla però negli occhi una gioia presaga, che
arnmette un' unica probabilita: il successo.

Cominciamo con una variante: invece di
servirci della prima cengia, che dovremmo
percorrere fino alla sua estremita orientale,
ci dirigiamo verso il centro della parete,
dove l'uniformità Celie placche è rotta da
una striscia verticale di diversa struttura;
si direbbe che una larga fessura sia stata
accuratamente colmata con massi sovrappo-
sti, ernergenti quel tanto che basta per invo-
gliare a una scalata; e la scalata comincia:
è in tesia alla cordata ii prol Borra, e lo
segue Ghiringhello destinato, in caso di bi-
sogno, a sostenerne la manovral il primo
tratto è fatto d'un iiato; ci infiliamo quindi
in uno stretto canaiino, rotto da zolle erbose
sdrucciolevoii, e qui rallentiamo perchè la
nostra rria si f a rapidamente sempre piu
stretta e verticale ; dall'alto domina tninac-
cioso un masso sporgente, poggiato sopra
una piccola base; a lorza di braccia ci is-
siamo sul bordo del canalino, alla nostra
destra, e proseguiamo, sempre in linea ver-
ticale, con buona roccia e appigli sufticenti;
giungiamo così all'altezza del masso spor-
gente già citato, che troviamo alla nostra
sinistra, a circa tre metri di distanza; una

cengetta divertente attraverso alla parete
precipite ci permette di raggiungerlo, ed ec-
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coci riuniti sopra di un balconcino, incassato
lra il masso stesso e la parete.

Quanto tempo abbiamo impiegato a rag-
giungere questa posizione di riposo ? Si di-
rebbe pochi minuti, e potrebbero essere delle
ore, tante sono le immagini passate nei no-
stri occhi, e le fugaci sensazioni vissute;
ma non mi preoccupo di consultare l,orolo-
gio, tanto piu che il nostro duce ci sollecita
a proseguire.

Lo seguiamo suli' orlo molto inclinato di
una placca, e udiarno quasi subito un suo
grido di vittoria : ( Ancora un metro e ci
siamo >. La notizia mi giunge così inattesa
che (me lo perdoni il mio oiiimo maestro),
non voglio credeni, e penso, non so perchè,
a una comune lrase ci'incoraggiamento; ep-
pure è proprio così : un brevissimo tratto
quasi verticale, ed eccoci aìi'estremità occi-
dentale della spianata terminale.

La gioia della virtoria non mi fa dimenti-
care la mia parte di cronista: consulto que-
sta volta i'orologio e rrovo che abbiamo im-
piegato, dal Boccheuo, un'ora e 5 minuti;
nel piccolo ometro, dove abbiamo trovato
un biglietto con accenni di una salita per il
versante nord, metto un biglietto con le no-
stre firme e l' indicazione della via seguita;
l'amico Braida si preoccupa, a sua volta, di
fissare Ie nostre immagini sulla lastra; poi
ci godiamo aicuni brevi niinuti di riposo
contemplativo.

Come coronamento della nostra giornata,
vogliamo raggiungere una seconda vetta: il
Bec d'le §le7e,' scendiamo pertanto dalla via
solita, con una leggera variante, passando
prima del tempo sulla cresta, che il vetrato
ci fa trovare fin troppo divertente; abban-
doniamo quindi questa via troppo in{ida, e
dalla depressione fra le due vette, passiamo
prima sul vergante sud, e successivamente
su quello sud-ovest, per peudii erbosi alter-
nati con roccia; per ultimo percorriamo un
brerissimo tratto della cresta sud, e siamo
iel;cemeate in vetta. Dal Ponton ore una e 10,

Icixo RrcHer-mr
3:;r:.;r -lf-':::gta Sez- Iyrea e C. A. L Aosta

Assemb ea ,6e-erale del 15 nov. 1927.

Nune::r : s:':i r:rie::--i :ella Sede so-
ciale. P::: ::: ''-{-sl*:i{i:a :l \. Presrde:ite
della Se;.::: ll:. l.: -\,1::;- '- q:a.e i:-
ehiarata z:a-.: a:i:-i ':sr:r::J- :::::::c
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la parola al prof. Don Borra per la relazione
morale dell'annata sportiva,

Il prof. Borra, con parola chiara ed avvin-
cente, si dichiara lieto di poter afferrnare
che si chiude glorioso per la nostra Sezione
il quarto anno di vita. Vita che, iniziatasi
con un manipolo di volenterosi andò ogni
anno verso manifestazioni più vaste, destando
neli'opinione pubblica correnti di simpatia
incoraggiatrice.

ll numero raggiunto quesi'anno di soci
iscritti e di partecipanti alle gite ha un espli-
cito valore significativo: la Sezione è iorte
di 114 soci, di cui 89 ordinari, 1 vitalizio e
24 aggregati; in alcune gite, e non delle piu
facili, il numero dei partecipanti salì fino a 40.

L'oratore si cornpiace di rilevare, fra le
manifestazioni dell'annata, in prirno luogo la
grande adunata dopolavoristica di Roche-
molles, nella quale i nostri soci e il nostro
gagliardetto ebbero l'onore di rappresentare
la provincia di Aosta.

E poichè è sul tema del Dopolavoro, sente
ii dovere di ringraziare a nome della Sezione
il Ten. Col. À{ontu, Delegato circondariale
dell'O.N.D., che ha ottenuto, con la gua at-
tività, preziose facilitazioni presso enti iocali,
per gli iscritti aii'0.N.D.

Gita di chiusura. Rileva, in secondo luogo,
la bella manifestazicne di chiusura dell'an-
nata sportiva, compendiata nei nomi cti Super-
ga, Becchi di Castelnuovo d'Asti, Yezzolano,
e che ha dimostrato come la G. M. curi
insieme alio sport anche la elevazione cul-
turale dei propri soci.

Accenna subito dopo alle altre manifesta-
zioni dell' annata fermandosi specialmente
sulla gita sociale al ùlonte Rosa e sulle ac-
cademiche sociaii che stanno a dimostrare
come la nostra Sezione abbia dato, nella
propria zo'fla, un impulso vigoroso all'alpi-
nisnro, diffondendo e popoiafizzando l'amore
alla moniagna.

Scf. Si congratula coi soci Ghiringhello Giov.
e Braida per la loro .,rittoria nel campionato
sciistico eporediese, e formria voti perchè
il gruppo sciatori della Sezione possa iare
nuove e piu brillanti aliermazioni flella pros-
sima stagione inverna.le.

Riuista. Passando ad altre iorme di attività,
ricorda I'interesse ma.nifestato per la Rivisia
socrale, alla quale è stato devoluto un con-
iributo supplementare di iire 2 per ogni socio
eiiettivo. Dal punto di vista linanziario non è
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un apporto cospicuo alle ingenti spese per
la bella pubbticazione; mi il geito stà a
dimostrare che Ia Sezione è sensi-bile a tutto
ciò che sèrve ad alfermare nobilmente I'As-
sociazione, e dinota inoltre che il nostro bi-
lancio, per quanto modesto, poggia su salde
basi; poichè è con i iondi oidinari di cassa
che si è fatto fronte a questa spesa impre-
vista.

In merito alla situazion e linanziaria, av_
verte che, per impegni del segretario, non è
stato possibile avere la completa rciaziane
dettagliata, e quindi l,esposiziòne e la discus-
sione dei bilanci deve venir rimandata al-
i'Assemblea di gennaio; osserva peraltro che
la situazione è come negli anni passati, in
pareggio: non si lanno avanzi; ma di qual_
che poco si è accresciuta la dotazionè di
materiali e di attrezzi; le spese sono state
contenute nei limiti dello stretto necessario,
e quindi è stato possibile mantenere la quota
sociale in una misura che, dati i tempi, è
piu che rnodesta.

Il prof. Borra ringrazia tutti i suoi collabo-
ratori e specialmente il vicepresidente, sig.
Diatto Gustavo, per cospicui doni fatti alia
Sezione; ricorda il benemerito socio vitali_
z.io barone Egon Beck peccoz e la sua gen-
tile consorte baronessa lda, madrina del-ga-
gliardetto della Sezione, i quali benche lòn_
tani da noi vivono della nostra vita sociale;
e chiude applauditissimo con un inno all,al-
pinismo cristiano sorgente di energia per il
corpo e di ascese meravigliose Oetto spirito.ll Presidente dell, assemblea, mentré sot-
topone all'approvazione la bella relazione
della presidenza, ttova modo di illustrare
tutta 1'attivita spiegata, come presidente della
Sezione, dal prof. Borra, ail, indirizzo del
quale l'assemblea rinnova una calorosa di-
mostrazione di simpatia.

CRONACA
Culla.

* Il caro nostro consocio prof. Alessandro
Caligaris già da tempo chiamato a Cantu
per dirigervi un Istituto di cultura ci annun-
cia il felicissimo evento che aliieta Ia sua
dimora; è scesa Angela Maria a consolare
babbo e mamma ai quali inviamo una bianca
coroncina di bucaneve per i riccioli della
piccola e futura socia della Giovane Montagna.

264

Fiori d'arancio.

* Auguri e felicitazioni vivissime al eonso-
c\o Giglio Candida chehagiurato fede di sposo
alla gentil signorina Vicina Mazaretto Cate-
rina; altrettanto al socio Roscio Federico e
alla sua gentile sposa Crisfoloro Lucia.

Lauree,

* Il consocio Carlo Alberto Biglia, delegato
al nostro Consiglio Centrale, ha degnamente
conseguito la laurea in giurisprudenza.

a' Così pure il consocio Giuseppe Garda,
membro della Direzione e Delegato al Con-
siglio Centrale, trattando una tesi di alto
valore morale e civile : « La tutela della ma-
ternità e dell'infanzia ».

Ai nuovi Laureati Ie iraterne, lietissime
congratulazioni del Presidente Generale e di
tutta Ia Giovane Montagna.

@

LUTTI

f I nostri consoci Fietta Benedetto e Fran-
cesco hanno perduto il Padre. A loro ie con-
doglianze piu sincere.

_
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